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INPDAP – VERSAMENTO di CONTRIBUTI – ISTITUZIONE, RIDENOMINAZIONE e SOPPRESSIONE di CAUSALI CONTRIBUTO. Con effetto a decorrere dal 2 novembre 2010, con la Risoluzione 28 ottobre 2010, n. 114/E l’Agenzia delle Entrate istituisce, ridenomina e sopprime le causali contributo, per il versamento, mediante il Modello F24, dei contributi di spettanza dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti pubblici (Inpdap).
In sede di compilazione del modello F24 le nuove causali devono essere esposte nella sezione «Altri enti previdenziali e assicurativi» (nello specifico riquadro Inail), in corrispondenza delle somme indicate nella colonna «Importi a debito versati». Nella stessa sezione, nello spazio «Codice ente», deve essere è indicato il codice 0003, nello spazio «Codice sede» deve essere riportata la sigla della Provincia della sede provinciale/territoriale INPDAP, desumibile dalla «Tabella T2 - sigla delle Province italiane» pubblicata sul sito www.agenziaentrate.gov.it; nello spazio «Periodo di riferimento da mese/anno a mese anno» deve essere riportato il periodo di competenza del contributo versato nel formato «MMAAAA».
INPDAP – CONTRIBUZIONE AGGIUNTIVA SINDACALE e FIGURATIVA per CARICHE ELETTIVE – CAUSALI CONTRIBUTO. Con effetto a partire dal 2 novembre 2010, con la Risoluzione 28 ottobre 2010, n. 115/E sono istituite le causali contributo P136, P236, P336, P436, P536, P936, P138, P238, P338, P438, P538, P938, da utilizzare per il versamento, mediante il Modello «F24 versamenti con elementi identificativi», della contribuzione aggiuntiva sindacale e della contribuzione figurativa per cariche elettive di spettanza dell’Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti pubblici (Inpdap).

In sede di compilazione del modello «F24 versamenti con elementi identificativi» devono essere indicati:

· nella sezione «Contribuente» i dati anagrafici e il codice fiscale del soggetto versante;

· nella sezione «Erario ed altro»;
· il campo «tipo» è valorizzato con la lettera I (identificativo Inpdap);

· il campo «elementi identificativi» è valorizzato con il codice fiscale della persona fisica a cui si riferisce il versamento;

· il campo «codice» è valorizzato con la causale contributo; 

· il campo «anno di riferimento» è valorizzato con l’anno cui si riferisce il versamento nel formato AAAA.
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